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diamo anzi che [padri legittimi della ri
voluzione spagnuola abbiano pieno diritto 
e dovere di curare la loro nqlia finché 
essa sia cresciuta robusta, e possa cam
minar diritta da se, senza pericolo d*1 in-

j, ceppare per via, o di cadere per V urto 
di!' qualsiasi nemico. — Noi non trovià-

, • * v • tfU 

mo censurabile che si pubblichino de
creti i, quali mutano radicalmente le cose, 
senza discussione matura: ma ci pare che 

t-

\ 

" Il Governo provvisòrio della Spagna 6a j 
pubblicato un manifesto, in forma di cir- ' 
colare diplomatica, col quale1 proclama il 
Siìffragio' universale come criterio infal- ] ^ u_# v „ r^.ww. W1U, v, «*v v«»v 
libile ed inappellabile! per costituire la Na- I s o p r a ^ r tà^jsogpi' d i p o l i M s i a già 
aione.(l)La stampa italiana, meno natWal- discusso maturamente• • daWottantanove in 
mente tonerà, fa plauso a questa decisione \ ^ da»tutta la stampa d!Europa per̂  pórre 
che formò la base del nostro risorgimento. * - - 5 ' — ~^- . . , .v. ;ii ii__S.^Ì.^ILÌU 
Qualche giornale però si preoccupa d'una 

ì 

freno; e tentino di abbattere l'edificio con -rtóorce ^ ^ ; ^ ^ ^ ^ ì ^ e | f e ^ J -
unà levata di scudi, possibilissima iri, quei ""'"^ " •^«•«^» «'* ^^^w ,, 
paesi, o ne sturbino il naturale svilup
po colle cospirazioni o come dobbiamo la
mentare fra noi, seminando la sfiducia, su 
tutto e su tutti, ed il malessere e la di
visione degli animi. 

lacuna del manifesto, cioè «se realmente 
il Governo .provvisorio intenda interrogare 
.subito codesto tribunale ; ovvero conten
tandosi d'aver accarezzato, col procla
marne r infallibilità e l'inappellabilità, -il 

.partito radicale ; intenda conservare pei più 
lungo tempo possibile il potere dittatoriale 
che s'è appropriato,1 per pubblicare 'decreti 
ehe mutano radicalmente ogni cosa nella 
'Spagna, senza discussione matura, senza?il 
-controllo d'un consesso ove bene o male 
sia rappresentato il paese.» — E aggiunge 
dispiacente. — « Pare veramente che ap-
.pQnto questo e non altro sia il disegno 
dei Capi del movimétìtó costituitosi di pro-

"pria autorità in Governò..»-— Come i nòstri 
lettori sanno (vedi N.1 243, 251) noi non 
dividiamo in massima questo modo di 
vedere della sorella nostra la Gpzjiéua 
d'Italia, colla quale del resto siamo sempre 

.d'accordo sulle cose nostre interne come 
sulle nostre alleanze all'estero. — Noi ere-

saper fare da scimmie. Espulsione dei ge
suiti; abolitone delle corporazioni reli
giose; libertà di culto ;! libertà di coscienza; 
d'associazione ; di stampa ; ecc. ecc ; sopo 
rimedi che danno vita e possono essere 
applicati da un Governo provvisorio con 
tranquilla coscienza, col controllo di tutta 
l'Europa liberale plaudente, senza bisognov; 
che una; dozzina d'avvocati di più li dis
cutano in un'assemblea, con interminabili 
discorsi. ! Sbaglieremo forse, ma su questo 
riguardo crediamo che le rivoluzioni del 
quarantotto sieno perite appunto d'indige
stione di parole somministrate a larga dose 
"dai poeti e dai legali;! quali con tutta 
la buona volontà di sorregerie (facciamo ad 
essi questa giustizia) le hanno invece sof-
focate 1 •! f 

Il pericolo perja Spagna, non è nel pro
trarsi del suo attuale Governo provvisorio; 
ma, nell'evenienza probabile, che procia-

E questo pericolo sarà;,ridotto tanto, più 
piccolo quanto più si sarà fatta grande 
l'opera del Governo provvisorio, e* avrà 
persuaso coi fatti la maggioranza degli Spa-
gnuoli cĥ e non è nella forma di;Governo 
che sta il bene del popolo e la libertà, ma 
nella sostanza. .-—. 'Quando avrà persuaso 
che vi possono essere leggi liberticide e schia- j 
vitù in una Repubblica, comer fu in Àme-
rica per lungo perìodo, d'anni; e leggi buo
ne, e libertà, in una Monarchia costituzio
nale ben regolata come è in Inghilterra, 
nel Belgio, e fra noi. W 

Quando avrà persuaso i neri che la loro 
azione politica è anticristiana, e condan
nata dalla eterna morale come della legge 
civile; e li avrà resi impotenti al fratri
cida lavoro. Quando avrà persuaso i rossi, 
nel caso probabile che non riescano vin
citori dall'urna, ad esser coerenti ai loro 
principii proclamati come base! di Go-
yeriiù: ed a ricordare e porrb m pratica, 
,pÌ9.,che da noi si ricordi e si pratichi, la 
massima del grande democratico espressa 
nel quarantotto a proposito dei bisogno di 
.costituire l'Italia col voto * di tutti. «Noi 

c l » j (|azziny,giovani)Vll ! l l ;i(; t 

Sino a ; quel junjo k, necess^r$ %£>$0 
.djtiatpriale degli-uomini UberaM^ spnp 
aLpc-tere; e;noi l'appi ̂ diremo di? ^utto 

^ore, dovesser per ; raggiungere la,} gyfc 
durare due anni; come altra volta, essepdp 
durato il .Belgio ne trasse salute e,..vita.ri
gogliosa. Y. 
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V Opinione ha òggi un articolo contro 
la .«stampailicenziosa'; che /sebbene dica 
molte veritàvcònchiiide in' modo divèrso 
da qùeMiChe lògicamente dovrebbe. UOpi* 
nione invita i giornali seni a far argine a 
questa gara di diffamazioni-, di oscenità, di 
ricatti, che si manifesta in alcuni piccoli 
giornali in tutte le città precipue d'Italia. 
E parlando, del fisco si contenta di do
mandare qual criterio esso segua e di con
statarne l'impotenza. Siamo d'accordo che 
la stampa dev'essere libera, e che la li
bertà, è un bene che non si può separare 
da molti:abusi: In.questo credo non si possa 
elevare altra barìdiera contro chi promuove 
una/ restrizione della legge sulla stampa 
fuor quella del Cónte di Cavour!: Nontoc-
xcate la stampa. Ma, è vero altresì che in 

* i 

(1) Vedi dispacci del numero 252' 
mato il verdetto del suffragio universale 
le minoranze ne mordano intolleranti ii 

* t 

w*r 

tutto quanto riflette la riìoralità, la.forma 
repubblicani unitari rivendicheremo, come j di governo, la inviolabilità del.Principe e 
s'addice a uomini linèri il diritto: di naci- la vita domestica, la legge dèvlessére esat

tamente; applicata; e?il fìsco si mostra in 
questajparte tròppo,rilassato. Sono passati.i 
tempi in cui un sequestro faceva la fortuna di 

paci
fica;, espressione delle; nostre dottrine (è 
giusto) ma rispetteremo la Monarchia rin
giovanita per battesimo popolare o la fede-

. . ' • ' - BBBJBB^^ 
'•U* t ; 

E nell'orecchio: 
T'ha detto! 

u di ai lene ti ha in tasca? 
Per forzaj egli rispose 
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UNA MEDAGLIA 
(Continuazione vedi n. di ieri) '• ' 

11 Bravo! Bravo 1 — ^urlarono, sopraggmh-
gendo affannosi gli altri soldati della, pattu
glia; e gli si fecero attorno e l'affollavano 
di domande, mentre egli coli'occhio stupido 
e stralunato, i r viso bianco e il petto orri
bilmente ansante stava guardando immobile 
ora il brigante prostrato, ora4 il 4 coltello san
guinoso che teneva tuttavia stretto nel pugno. 

La pattuglia era stata assalita nello stesso 
tempo da un gruppo di briganti i quali, ap
pena sparate le carabine, s'eran dati alla fuga. 
I aotàati gli avevano indarno inseguiti per 
un buon tratto di via. 

Il soldato ferito in capo a pochi giorni guarì. 
— La ;prima volta che il capitano lo vide, 
passandogli dinanzi alla-rivista, lo guardò 
fissamente negli occhi e gli disse :— Bravo. 

scrollando la testa, e sogghignò. 
Tre mesLdòpo quel giorno il reggimento 

fu trasferito in, Ascoli. Era trascorsa ;una 
settimana dall'arrivo alla nova stanza, quando 
il colonnello ordinò che l'indomani tutto il 
reggimento vestisse l'uniforme festiva per as-
sistere a una solennità militare sulla mag
gior piazza delia città. Si doveva decorare un 
soldato delia medaglia ai valor militare. 

— Così presto? pensò il, nostro capitano 
quando gli |u detto l'ordine del colonnello. 
È corse subito alla camera del furiere e gli 
domandò ansiosamente: — Ha sentito f or
dine? Ha fatto tutto? — Tutto; fin da tre 
giorni. — Oh. respiro. Vediamo dunque. Carta, 
penna e calamaio. Voglio esser sicuro del 
fatto mio. 

S'aasiaero a tavolino e il furiere prese a 
tracciare sopra un brano di carta certe strade 
e certe caae, parlando a bassa voce, e di tratto 
' -

in tratto ripigliando il discorso. 
Dopò un po' di tempo s'alzarono tutt' e 

due, e il capitano, accomiatandosi, soggiunse : 
— Terza casa a destra, seconda porta. — 

fece un atto come per dire :; Eh 'diavolo, ne 
può | dubitare? JJ y 

Un'ora dopo il capitano era a cavallo sulla 
via che da Ascoli corre ad Aquasanta, pic
colo paese posto sulla riva della Tronto, a 
metà distanza, credo, o presso |a poco, fra 
Ascoli e Arquat&r 

Giunse ad Aquasanta sul cadere del sole. 
Prima di .entrare si sbottonò la tunica per 

nasconderei! numero dei bottoni e ripiegò 
all'inBù la visiera del berretto. Entrò. All'udire 
io scalpitio del cavallo qualcuno delle prime 
case si fece suU'uscio; altri s'affacciarono alle 
finestre.; i ragazzi accorsero nella via. Il ca
pitano guardò incertamente a destra e a si
nistra, e poi si diresse verso una-porta, do
v'era un cerchi olino di. .donne, le quali, al 
suo apparire, sì schierarono timidamente lungo 

| il muro e lo guardarono attonite. 
\ — Chi mi dà un bicchier d'acqua buone 

donne? diasa il capitano fermando il cavallo 
e affettando una mt a -sbadata. 

-̂ - Io, rispose una delle donne. E diaparv®. 
— È lei! pensfc il-.capitano; non può esser 
altra che lei. 
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t r l La dopua tornò di lì a un minuto con un J 

sti la guardò attentamente e si pose a bere 
a lenti sorsi. Quella, intanto lo squadrava da 
capo a piedi, piegava la testa a destra e a 
'sinistra e s'akava sulla punta dei piedi per 
vedere di scoprire il reggimento, e ŝ  stro
picciava 1© mani, e dondolava la persona e 
nonistava ferma un momento, e dallo sguardo 
intento « vivo e dai rapidi moti della bocca 
lasoiavafjtrasparire una contentezza timida e 
ansiosa, un desiderio intenso e irrequieto, 
che non sapeva risolversi a palesare. Il ca
pitano la osservava. 

— Ce nessuna che fobia dei figliuoli sol
dati in mezzo a queste donne ? domandò poi 
restituendo il bicchiere e simulando, come 
prima, una indifferenza distratta. 

— Ioi-rispoae vivamente1 la donna che gli 
aveva porto il bicchiere. — Ne ho uno ! o 
fece un cenno col pollice e restò in atto di 
aspettare, immobile come una statua. 

— In che reggimento? 
La donna disse il reggimento e soggiunse 

afftefcta1»aBifittt« : — Dov'è, signor colonnello ? 
Lo conosce ! L'ha veduto ? 

— Io no. Ma come mai non capete dove sia ? 
— Mah ! esclamò la donna facendo un viso 

'te Subito, dopo un suo vicino gli sussurò | Perfettamente Di sicuro? — Il .furiere bicchier d'acqua, e lo porse al capitano. Que-1 -erio serio e incrocicchiando e lasciando car 
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GIORNALE DI PADOVA 
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un giornale. In altri tempi la parola troppo 
libera contro un ministro, o contro una 
cerimonia religiosa, attirava un sequestro 
e la Gazzetta del Popolo e V Unione di 
Torino videro più volte i loro direttori Go-
Tean e Bianchi Giovini andare in cittadella 
per questo. Ma la popolarità non si può 
acquistare per sequestri motivati da offese 
al Re, o da caricature disoneste, e da ri
velazioni indistinte della vita privata; men
tre permettendo tutte queste cose si falsa 

\ 

nella Gazzetta Ufficiale, cosìjche non vi 
fu più tempo di rimediarvi. 

La notizia della nomina del marchese 
del Carretto a consigliere di Stato non è 
ancora confermata. P. 

f 

I 

Nel giornale Iherìa troviamo la seguente 
notizia non annunciataci dal telegrafo: 

Dal ministro di Stato si dichiara cessante 
don Enrico di Saavedra y Cueto duca di Rl-
vas, inviato straordinario e ministro plenipo
tenziario presso il Re d'Italia, 

«U*1 

\ 

« 

NOTIZIE DI SPAGNA 

il 

I veterani del 1821, residenti in Torino 
hanno inviato al Governo spagnuolo il se
guente indirizzo: 

Al presidente del Governo nazionale 
spagnuolo a Madrid. 

I veterani italiani del 1821 che proclama
rono la costituzione del 1812 dì Spagna, fra 
i quali alcuni esuli, memori dell'ospitalità 

v Scrivono da Madrid, 17 ottobre ali Agm~\ 
i zia Havas : 

• • f~ 

. , , , , I «Ricevetti comunicazione di un'importau- . . u u a i ] M1CUU1 e.,.,, I11HU1U11 UBU uauimuiH 
il criterio del popolo senza menomamente < tisshna notizia che mi fo premura di tra- \ Bpa^iuola, riuniti a 'fratellevole convegno in 
far la parte della libertà/Quindi si doveva ; smettervi senza farvi commenti. - r b - •• «- • •• -* — * * 

1 «Sembra che il Ministero sia stato inca-
' xicato da parecchi de'suoi membri di una 
t proposta tendente a consultare, fra poco tem- i modello, che serva d'esempio agli altri popoli. 
Ì pò, il popolo spagnuolo sulla forma del fu- }'' n '" 
. turo governo. I 

« Gli verrebbe sottomesso un plebiscito ten- ; 
\ dente al mantenimento della monarchia, e il • 

suffragio universale risponderebbe per sì e 
per no. Ciò ben inteso non impedirebbe la 
convocazione ulteriore delle Cortes costituen-/ 
ti, che eleggerebbero il sovrano e voterebbero : • 

rabili, questo argomento non dev'essere trat
tato leggermente. Coloro adunque alla cui 
guardia verranno affidati cristiani dovranno 
istruirli di ciò, che è bene, con dolcezza 0 
umanità : essi dovrano fare tutti i loro sforzi 
per ricondurli sul retto sentiero. Ma se al
cuni di essi rifiuteranno pentirsi e riconoscere 
il loro errore, essi dovranno essere puniti 
severamente e senza pietà. Costoro imprimano 
bene nel loro spirito che ciò è decretato e 
denunzino alle autorità competenti chiunque 
sarà trovato incorreggibile. 

Questi uomini (i cristiani) non devono avere 
alcuna comunicazione con gli abitanti dei 
luoghi dove essi saranno stati arrestati, finché 
non saranno pentiti. 

dall'Opinione conchiudcre con una requi
sitoria contro il fisco che le tollera, e con 
un eccitamento a far osservare la legge. 

Il discorso dell'onorevole Sella agli operai 
di Biella prova che la verità sì può sem
pre dire al popolo quando sì sa dire con 
modi amichevoli e franchi. E un deputato 
che*sa profittare dell'influenza di cui gode 

i Viano felicitazioni alla sovranità del popolo i Si dovrà impiegarli ai lavori di fognatura 
, spagnuolo, e fanno voti, che dalle sventure J 0 nelle strade 0 nelle mine d'oro 0 di car-

sofferfce sotto i passati governi ne sorga uno « bone, infine a tutti i lavori, ai quali i loro 
* * " "" guardiani giù locheranno conveniente di assog

gettarli. 
Essi devono vivere nelle montagne e nelle 

Per la comitiva dei veterani del 1821 
SoRisio GIUSEPPE. 

1 
Il duca d'Ossuna, ambasciatore di Spagna 

a Pietroburgo, è dimissionario. 

foreste. « ^ 
Una porzione di riso dev'essere méssa in 

\ conto per testa ai daimios rispettivi durante 
lo spazio di tre anni, a partire dal giorno 

.ffer insegnare al popolo la virtù del la- j j a costituzione. 
Toro, della temperanza, della parsimonia •T-^--^ « 
produce assai più di bene al paese che non 
certi declamatòri col diffondere il malcon-

1 

tento contro le imposte e lo sgoverno. 
- La Società ferroviaria dell'Alta Italia ha 
chiesto a quella delle Ferrovie Meridionali 
austriache che sieno estese le tariffe di tran
sito delle merci a tutto il percorso della 
linea del Brennero che si usavano per la 
sola via di Vienna e Salisburgo. Si è as
sociato a queste pratiche il nostro governo 
e per certo che si riuscirà nell'intento. 

Nuovi ragguagli raccolti intorno alla cau
sa del decreto di sospensione del dottor 
Maestri mi pongono in grado dì confer
marvi quello che si disse da qualche^ior-
nale che essa apparentemente consiste nel 
rifiuto del direttore della Statistica di la
sciar trasportare nella biblioteca generale 

S 

«LaGiunta dì Madrid, informata delì'esi-
•1 stenza d\ questo progetto di plebiscito, si e 
j vivamente commossa ; essa volle riunirsi que-
\ sfoggi stesso per combatterlo, ma siccome 

non risultò in numero, la riunione non avrà 
luogo che domani. 

€ La Giunta, 0 almeno i membri di questa 
che prendono l'iniziativa di una tale propo
sta, dicono che e impossibile consultare il 
popolo spagnuolo sopra una tanto grave qui-

ì stione, senza avergli lasciato solamente il 
tempo di riconoscersi, di illuminarsi colla ri
flessione e colla discussione ; essi pronunciano 
parole di sorpresa, e vorrebbero ohe la Giunta 
pesasse sul ministero onde impedirgli di met
tere in esecuzione il progetto che gli viene 
sottoposto, e che pare disposto ad accettare. 

«È probabile, anzi quasi certo, che la 
maggioranza della Giunta non si rifiuterà a 
questo passo. 

« Sa il Ministero cede, nulla di meglio, le 
cose rimarranno allo stato in cui sono, e si 
arriverà senza torbidi, senza scosse, alla riu
nione delle Cortes. 

«Ma se il ministero passasse oltre, senza 

Un decreto del ministro dell'interno riduce ; *J ? W « Jg? W*h » W™e ™ 
la cifra del personale. i che sarà ulteriormente determinato. F I S l dovr ì l co&durli, a piccoli distaccamenti, 

...._, •/,- •- ' , 'TI'"""" ,. , r il I ai luoghi qui sopra mentovati. I daimios do-
L Epoca crede sapere che il duca di Mont- ; vranno, tosto che saranno stati informati del 

pensier ha indirizzato un dispaccio al. Go- ! numero di persone elio loro verranno attri-
' "'" ' "'" "~1" buite, spedire soldati per riceverli. % 

Gli ordini imperiosi suddetti sono pubbli
cati e devono essere osservati, 

I daimios seguenti devono ricevere i cri-
[ stiani, eh» loro sono attribuiti, ai loro pa-
i; lazzi rispettivi d'Osaka. 

(Qui si trova la lista di 34 daimios, tra 
cui si trovano ripartite 4100 persóne)̂  

verno provvisorio, riconoscendo la sua auto
rità, 0 sollecitando 1' autorizzazione di rien
trare nel suo palazzo di Siviglia, dove l 'a
veva confinato il Governo precedente. 

B«Wifl|»*.tt!*tottWJP~ 

TOLLERANZA RELIGIOSA 
al Giappone 

Il. telegrafo ci ha già annunziato le mi
sure prese al Giappone contro i cristiani. 
La Gazzetta del Giappone ci porta il testo 
medesimo dei decreti. Noi li riproduciamo : 

N. I. 
(Dal sesto numero del Taiseìkwan nishi). 
Siccome l'abbominevole religione dei cri

stiani è severamente proibita, ciascuno sarà 
obbligato di denunziare alle autorità compe

ri 

1 
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NOTIZIE ITALIANE 
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FIRENZE. — Dal Conte Cavour: k\ 
Tra i disegni di legge, eh'? al riaprirsi della 

sessione parlamentare verranno presentati alla 
Camera, ve ne sarà pure uno, che riguarda 

tenti tutte le persone che gli parranno so- | l'emigrazione dei piccoli italiani. 

M 

ÀAI MiniqtPrn rraarìroltura e camrrercìo le ! * ? ^ conto dei reclami della Giunta, non so del Ministero ci agricoltura e cammei 010 io h c h e cQ8a Barebbe p e r S U G G e ( i e r e % w miniStero 
molte opere dì economìa e statìstica da lui 
raccolte in sette anni con molta diligenza 

si troverebbe appoggiato da molte persone, e 
in tutti i casi, avrebbe a sua disposizione 

e~ & n̂W««!h vi; ot.irii />^mnorativi a l l'armata; ma la Giunta di Madrid non re-per fornir materia di studi comparativi a , flterebbe c e r t 9 Ì8olata< e D ; o s a q u a l i f u u e s t 0 

sé ed ai suoi impiegati, oltre alle copie 
delle publicazioni della Direzione stessa. 
Ma questa futile causa non fu che il pre
testo; i dissensi specialmente col segre
tario generale erano antichi. 11 ministro 
Broglio appena firmato il decreto sarebbe 
stato disposto a ritirarlo, ma gli impiegati 
dei gabinetto sì affrettarono a recarsi in 
•carrozzatila Corte dei Conti per farlo re
gistrare d' urgenza e poi farlo pnbblicare 

conseguenze potrebbero avere questo conflitto. 1 
« Il generale Prim è, dicono, fra coloro dei 

ministri che spingono a precipitare le cose e 
a sottomettere il plebiscito al popolo spa
gnuolo. 

«Dacché e di ritorno a Madrid, mostra 
delle tendenze conservatrici cha la sua atti
tudine in questi ultimi anni non. avrebbe per 
certo fatto sospettare.» 

NB. Ieri abbiamo data la deliberazione 
della Giunta, che fu pubblicata nella Gaz
zetta di Madrid, 18 ottobre. 

spetto: per questo fatto gli verta accordata 
una ricompensa. 

Segnato : Taiselman. 
Quarto anno keìo, terzo mese. ( 

(Dal 24 marzo al 22 aprile 1868). 
N. II. 

(Dal numero ottavo del Hibi Shimbun). 
Decreto del diciottesimo giorno del quinto 

mese intercalare (8 giugno). 
Quantunque la sètta dei cristiani sia stata, 

già da pia secoli, rigorosamonte perseguitata 
dal governo di Biinkfon, ella non è stata an
cora interamente sterminata. E siccome"il 
numero dei discepoli delia dottrina cristiana 
ha recentemente preso un aumento conside~ 
re vole nei-villàggi d'Urak^mi, presso di Na
gasaki, i di cui abitanti vi aderiscono secre-
•temente, dopo matura considerazione è stato 
ordinato par la più alta autorità, che i cri
stiani siano messi in prigione conformemente 
alle regole tracciate nei documenti annessi. 

ANNESSI. . 
*l!Siccome la dottrina cristiana è stata proi
bita in questo paese fin da tempi immemo-

Sappiamo che esso consterà di dodici ar-
I ticoli, e sarà conforme alle deliberazioni prese 
| dalla Camera, allora ch3 vi si mossero inter-
| pellanze a tale proposito» 

— VItalie scrive essere stata assicurata, 
che la ripartizione delle azioni della Regìa 
cointeressata dei tabacchi, operazione, che im
porterà il psgamento della somma di lire 60 
per azione, avrà solo luogo dopo il primo 
di novembre. 

— Sono pervenute alla questura della Ca
mera duecento e cinquantaquattro lettere di 
Deputati, i quali domandano, venga loro as
segnato uno stallo nel nuovo emiciclo della 
Camera. 

— Corre voce, che il conte Briganti-Bel
lini abbia dato le sus dimissioni dall' ufficio 
di Direttore delle strade ferrate romane (se
zione sud). 

— Ci scrivono da Firenze, che l'onorevole 
comm. Bona, Direttore generale delle strade 

[ ferrate meridionali, ha intrapreso una visita 
di ispezione sui lavori in corso nelle linee 

* della Società. 

& 

v t"1- « / > * * * ' ^^>mnììfe:«^ 
«-• ifv«4^ * • * t ' f t+W * * * " * * * * * 4 ' **-•*'# t*. l .-*».4W.*j, l# •»-+#* - * « . 4 V t f < r t ( U ^ n t • t * H * - f »••»;%*•-. *> 

•dere abbandonatamente le mani; sono due 
anni che non lo vedo ; un mese £1 non era 
mica molto lontano di qui ; era a far la guerra 
•ai briganti, povero figliuolo, e mi ha scritto, 
ma d*1 allora in poi non ne ho più saputo 
nulla! Non m'ha più mandato nessuna let
tera. 0 me n'avrà fora' anco mandata qual
cuna, e non mi sarà arrivata. Quei signori 
che devono spedire le lettere chi sa cosa ne 
avranno fatto. (E andava man mano infervo
randosi e imprimendo alle parole una cre

scente espressione di dolore e di dispetto). Le 
lettere della poveramente quei signori le co
noscono dalla soprascritta e le buttano in un 
canto. Lo so, io, come vanno le cose. Quei 
poveri figliuoli scrivono e le famiglie non ri
cevono niente. Ma gli ufficiali cha comandano 
dovrebbero badarci a queste cose; mi per
doni, sa, sig. colonnello, io non dico mica 
4i lei ; ma è una cosa che non mi par giu
sta, perchè noialtre, pome donne, passano 
dei mesi senza che si sappia niente dei no
stri figliuoli, e si sta sempre in pensieri, e 
qui le mie amiche lo possoot dire, che mi 
vedono tutto il giorno e sa«r*o che vita io 
faccio da un tempo a questa parte, i batti
cuori che soffro, le pene, le paure, per quel 

i 

povero ragazzo ; che ci son dei momenti che 
proprio.... non posso più reggere.l-Oh noi noi 
me lo lasci dire signor colonnello, non è una 
cosa gmsta! — S si coperse la faccia col 
grembiale e si mise a piangere. 

Tutte l'altre donne acconsentirono collo 
sguardo e coi cenni. Il capitano taceva. 

•— Guardate buona donna! disse poi im
provvisamente. La donna scoprì la faccia la-
grimosa e lo sguardo. 

— Guardate! ripetè il capitano e si levb 
il berretto e glielo porse. Essa lo prese facendo 
un viso di sorpresa e di stupore, lo guardò 
di sotto e dì sopra, girò gli occhi sulle ami
che in atto d'interrogare, li fissò in volto al 
capitano.... 

Il capitano rideva. 
— Non c'è nulla che vi riguardi in code

sto beretto? 
La donna tornò a guardare e mise un grido. 
— Ah! il suo reggimento! e afferrò con 

ambe le mani il berretto e lo baciò e lo ri
baciò con trasporto e in men d'un istante 
affollò il capitano di tante domande, di tante 
preghiere, di tante dimostrazioni di gratitu
dine, di gioia, d'affetto, ch'egli ne fu sopraf
fatto e non potè prima risponderle una pa- *• 

i 

I 

\ 
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rola che la foga della dolcezza non le avesse 
Bpossate le forze e interrotta la voce. 

— Domani vedrete vostro figlio, le disse 
poi. Egli è in Ascoli e vi aspetta. 

La buona madre si si metà per baciargli la 
mano. Ei la ritrasse.... Mezz'ora dopo si ri
mise in cammino alla volta della città. Aveva 
lungamente parlato con qaella povera donna; 
ma della medaglia al valor militare non le 
aveva detto una parola. 

Appena arrivato*in Ascoli, appena entrato 
in casa, chiamò l'ordinanza. — Eccomi. — 
Senti bene. E spiccando le sillaba con grande 
significazione e segnando gli accenti con la 
mano, filò un lungo discorso, che l'ordinanza 
ascoltò cogli occhi spalancati e la bocca aperta. 
Hai capito ? — Sì signore, — Parai tutto ap
puntino? — Non dubiti. — Mi fido — ed 

j uscì. L'ordinanza lo seguì eoll'occhio sin] sul 
limitare della porta, stette un minuto sópra-
pensiero e poi, infilato con una mano uno sti
vale e afferrata coll'altra una spazzola, si mise 
a fregare di tutta forza mormorando: — Sei 

. nn vero galantuomo. Meriti uu premio. Do-
ì: mattina avrai gii stivali più lucidi di tutto 
" i l reggimento. 

L'indomani mattina, intorno alle otto, l'or-

: dinanza, appostata all'angolo d'uaa via che 
I sbocca nella maggior piazza della città, vide 
| venire innanzi lentamente una vecchi aconta-
p dina, vestita in gala, con due enormi buccole 
• alle orecchie e sei 0 sette giri di collane at-
\ torno al collo e le gonnelle screziate di tutti 

i colori dell' iride, la quale guardava intorno 
con una cera tra l'allegro e l'attonito e il cu-

. rioso. La guardò attentamente e le si avvicinò. 
| —- Buona donna! 
j — Oh! siete voi quel soldato? 

— Oh grazie, grazie di cuore. E il mio 
figliuolo? Non è qui? Dov'è? Perchè non è 
venuto ad aspettarmi? Non glie l'hanno detto 
che venivaì Ditemi subito dov'è, mio buon 
giovane. Conducetemi subito da lui. 

— Eh, un momento. Ci vuole un po'di pa
zienza. Subito subito non lo potrete vedere-
Bisogna aspettare una mezz'oretta. Bisogna 
star qui a vedere una certa parata che deve 
fare il reggimento. Si tratta di dare la me
daglia del valor militare a un mio compa
gno. E' un affare di pochi minuti. Ci vuole 
un po'di pazienza. 

— Ancora mezz'ora! Oh mio Dio! E come 
faccio 10 ad aspettare una mezz*ora? 

(EDMONDO PE AMICIS). (Continua/ 
• r i » 
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imbarazzi in casa propria, cerca dimostrare 
che a ciascuno di essi la guerra non giove
rebbe per rimuovere tutte le rispettive dif
ficoltà, perciò conchiude che la guerra non 
è il rimedio per correggere i presenti mali 
di Europa. * 

AUSTRIA. — Parecchi giornali autore
voli di Vienna ci portano come positivo che 
il barone Kunh, ministro della guerra, do
manderà alle delegazioni un credito supple
mentare molto forte per V anno 1868. 

— Il Ministero ungarico rimise alia stessa 
Rappresentanza di Fiume la facoltà di eieg-
' ere i fiduciari per la quistione ungaro-croato 

umana. 11 19 venne convocata espressa
mente a tal uopo una seduta della Congre
gazione municipale , cui presiedette il Com
missario Regio de Gseh. Riuscirono eletti i 
dottori Giaeicli, Randich, Verneda e Scarpa. 
Le sedate relative si apriranno in Pest il 
23 Ottobre. 

INGHILTERRA, 
mandato a Madrid un 

Da Londra il 20 fu \ genti condotti da Sguro, Moscoviti, Portalio 
indirizzo coperto di i e Bardachi, ed i capi dei volontarii Zacona, 

un gran numero di firme richiedente l'abo- Mizza, Chitzo, Ghachi, Zervobeari e Kantu-
lizione della schiavitù nelle colonie spagnuole. 

SPAGNA. — La Libertà^* da Madrid 20: 
Il battaglione dei cacciatori ^ ^ ^ e i ^ A

C ^ | sloggiati dal loro trinceramento, e riporta 
ha combattuto a Be.ar, & d ^ ^ S e ne W pQ , v g 

— Leggesi nel Corriere Italiano Idei 21 
Ottobre: 

li' ordine di sospensione delle caccie reali 
nelle antiche Provincie, per quanto ne si as
sicura, è stato impartito dopo Pannando del 
tristo stato di salute della regina di Porto
gallo. 

— I proventi amministrativi della Direzione ; 
generale delle Gabelle nei mese di settembre • 
scorso diedero in confronto del mese corri- i 
«condente dell'anno scorso un aumento di 
t . 1,058,007 25. 

L'aumento princioale fu nelle Dogane, che 
diedero in più lire 1,334,696 64, ma di fronte 
a questo aumento vi fu una diminuzione di 
oltre ad un milione nel dazio consumo. Sic
ché tenuto conto della diminuzione e degli 
aumenti avvenuti in altri rami, l'aumento del 
mese fu come si disse di IL. 1,058,007 25. I 
prodotti stessi sui primi 9 mesi dell anno 
corr. presentano un aumento di L. 7,418,62402, 
in confronto del prodotto dei primi nove mesi 
del 1867. 

— Leggesi nella Correspondance Ualienne: 
Ci scrivono da Civitavecchia che il numero 
dei soldati deitesercitó pontificio che furono 
congedati e che sono partiti per la Francia 
la settimana scorsa sorpassò quello delle re
clute recentemente sbarcate. 1 primi ascende
vano à 52, mentre che gii altri non passavano 
la ventina. Uri battello a vapore .della Com
pagnia Valéry sbarcò a Civitavecchia', u 15, 
venticinque casse di facili caricahtisi per la 
culatta. Queste armi appartengono ai Governo 

-.pontificio. * i : 
Li guarnigione francese di Civitavecchia fu 

calcolata, all'ultima data, nella* cifra di 1700 
a 1800 uomini. , 

Giunse da Marsiglia un certo numero di 
preti spagnuoli, che hanno abbandonato il loro 

.paese ai primi sentori della rivoluzione. 
— VItalia Militare del 21 scrive, che sic- ^ 

come l'esperienza dimostrò quanto fosse prov; | Negli uffici _ 0 t 
Vida l'istruzione di cavallerizza per i capitani f tività. Vi si preparano i seguenti progetti di 
di fanteria, parve al ministro della guerra | riforma: 
fossrt possibile ottenerne maggior profitto ri- j Istituzione d'un Governo parlamentare; 

-ordinandola su basi più estese e precisate, ed 1 Istituzione d'un parlamento composto di 
ha qu.ridi determinato che sia istituita una | due Camere ; 
Scuola di equitazione per gli uffizioli delle f La legge sulla stampa bacata sulla più li-
armi a piedi nelle ciUà^ii Treviso, Udine, f bera discussione; 
Venezia, Padova, Verona, Mantova, Brescia, «. Autonomìa comunale nella più estesa si-
Cremona, Milano, Alessandria, Casale, Torino, | gnilìcazione ; 
Genova, Piacenza, B)logna, Parma, Modena, I Progetti di legge sulla fondazione della 
Reggio, Firenze, Siena, Perugia. Terni, Li- | pedagogia e sulla riforma dell'iusegnamento 
vomo, Pisa, Lucca, Napoli e Palermo. | primario. 

La durata dell'intiero corso e di circa 4 mesi, 1 In una parola, si può affermare che una 
j cioè dalla mela di novembre alla metà di | nuova vita sorge in ogni parte dell'esistenza 

marzo. •••d* questo piccolo paese. 
BOLOGNA. — Proseguendo l'allagamento § ROMANIA.. — In aggiunta al carteggio 

fra PoieselU e Arqnà ì treni ferroviarìi sono g da Galatz, che abbiamo riprodotto qualche 
itopóaaibìlltati a percorrere la linea; venne | giorno fa dal tytiaiino,:togliamo dallo stesso 
quindi effettuato fino da ieri un servizio di | foglio quanto segue : 
Omnibus m coincidenza coi treni 7 e 73 in 
partenza da Bologna, il 1 alle ore 5.15 an 

all'intimazione della polizia di rientrare in 
città, e si erano ritirate solo quando videro 
le truppe avanzarsi. 

Anche in altri luoghi ci furono i dei gruppi 
di spettatori che vennero dispersi dal mili
tare. Del resto la giornata passò tranquilla. 
Non ci furono arresti. La gendarmeria inco
minciò il servizio delle pattuglie nella notte 
scorsa. 

GANDIA. — Scrivasi da Atene alla Per* 
\ severanza 10 ottobre: 

Le notizie di Gandia vanno fino al 6 corr., 
e ci recano che i Turchi, avendo rilevato 
coli'esperienza che per mare non possono 
impedire né passaggi, nò lo sbarco di vetto-

• vaglie, di munizioni e di volontarii che agli 
i insorgenti porta settimanalmente V Enosis, 
! hanno voluto occupare i paraggi di Fodeló e 
: Baiò per impe.iire lo sbarco. Queste posi

zioni erano ultimamente il teatro di sangui-
\ nosi combattimenti. Il 27 settembre gl'insor-

Xllavlo di PabSslle» &lememwm. 
t * V X' * 

24 ottobre. ^ 
Arresti: 

N. F. di Giuseppe, d'anni 24 di Treviso* 
garzone caffettiere, per imputazione del furto 
di biancherìa avvenuto in Rovigo a danno di 
Anna Caprotto. 

F. L. fu Pietro d'anni 15. e I. V. del fa 
Giacomo, d'anni 16 di Monseliee siccome 
oziosi e vagabondi, ; 

" Ex h * 

ULTIME NOTIZIE 
•' ' fc* 

Secondo V Italie, il Parlamento ai riapri-' 
rebbe pel 20 novembre. 

tI«o stesso giornale dice, che il viaggio della 
Corte a Napoli, è fissato per la prima quia-
dicìna dì novembre : precederebbe di poco la 
riapertura del Parlamento. 

*Z 
• • 

L • 

t * 

!i dachi, sonosi riuniti a Grivala presso Milo* 
l potarne, ed attaccarono i Turchi fra Ange-

i1 

formerà un altro battag 
Bejar. 

— .VEpOJa crede sapere che jl duca di 
, Montpensier indirizzò un dispaccio al gover

no provvisorio , riconoscendone l'autorità e 
! sollecitando l'autorizzazione di rientrare nel 
; suo palazzo di Siviglia, d'onde era stato 

bandito dal passato governo. 
- - I l numero degli operai inscritti alla 
nicioalità di Madrid per eseguire i lavori mu 

era il 15 di i organizzati nel* loro interesse, 
! 13 mila circa. 
! SERBIA.*— Scrivesi da Belgrado all'0-
| pinion Natìonale: 

serbi regna una prodigiosa at-

ìiario e Melidoni; due volte i Turchi furono 
>rta-
sono 

provati di prendere la posizione degl'insor
genti a Melidoni; ma furono respinti, e per
dettero due cannoni. Il 30, arrivarono dei 
rinforzi agl'insorgenti: i capi Coraca e Sculò 
con circa 1300 combattenti, i;quali attacca
rono la posizione di Fodeló ove erano trin
cerati i Turchi, e dopo un combattimento di 
tutto un giorno, e colla baionetta in canna 
asealsero le trincee. Il piccolo corpo di circa 
150. armati attaccò il centro dell'armata turca, 
e le recò grave danno. La notte pose fine 
alla lotta. 

I Turchi hanno trasportato ad Eraclion per 
mare de' feriti, e 40 per terra : non si può 
precisare il numero dei morti. Il successo è 
stato favorevole agl'insorti, i quali perdettero 
uno dei capi di volontarii. Poco mancò che 
il famoso "Pavapassa non venisse fatto pri
gioniero, se il corpo degli insorgenti, coman
dato da Binio, fosse arrivato prima. . 

Secondo gl'ultimi dati qui oomparsi, è an
nunziato che le forze combattenti in Gandia 
sono 13,000 circa indigeni insorgenti, senza 
i volontarii, e circa 60,000 Turchi tutti armati. 

OP insorgenti nei quattro dipartimenti occi
dentali sarebbero . . . . . . N. 2000 

A Sfalda •. . « . . • • • » 
Nelle provincie di S. Basilio, Ar-

mirò e Miopotamo . . . . . » 
A Rettimo . . . . . . . » 
A Melaviso, Jemenos e Messara » 
E nelle provinole Orientali . » 

" . . . Ì 

Madrid, 21 ottóbre* 
J ' • ' *, • i » 1 J ' 1 

Il padre del Re di Portogallo accetta .la 
candidatura al trono di Spagnai ' (Ó. T)* 

Parigi, 20 ottobre 
ET smentita la voce Id'nn duello fra Ro-* 

chefort, estensore della Lanterne, e Mal fòlli 
******* 

i* ? t 

RECENTISSIME 

> f 
> ' - • * 

Siamo assicurati che le quistioni rignar* 
danti la Società dei canali Uavonr SODO ri
solte di pieno apeord» dei rappresentanti de-
gV interessati e del ministro della finanza* 
Non restano che alcune particolarità di poca 
importanza per la definizione di quest'affare, 

; (Opinione) 
UMBKWW 

1000 
. 

6000 
800 

1000 
2500 

i - ' 

Insorti totale N. 13300 

Il presidente del Consiglio ed il ministra 
dell'interno sono; partiti iersera (22) per To
rino alfine di conferire con, S. M. il Re. Essi 
ritorneranno domani. Il senatore Pasini si ò 
recato da Vicenza a Torino per prestare gin*;, 
ramento qual ministro dei lavori pubblici. . 

Ci scrivono da|Roma che l'avvocato Col-' 
lemasi, ossessore di polizia, è stato definiti* 
vamente licenziato, ed al suo posto è stato 
chiamato il marchese Pio Coranica, feroce» 
reazionario, e che sarà secolarizzato il posta 
ài governatore di Roma, dal quale ufficio te 
sollevato monsignor Bandi,-cnV riceverà in 
compenso il cappello cardinalizio. {Gaiz, &IU) 

V ^ t 

timendiane ed il 2 alle ore 10 antimeridiane, i 
Provenienti poi dal Veneto ed egualmente l 

in coincidenza col servizio Omnibus suidetto, ì 
giungono a Bologna i treni 76 e 78, l'uno 
alle ore 2 44 pom. l'altro alle ore 7 21. 

Su gli Omnibus fu stabilita indistintamente 
una sopratassa di L. 1 50 per ogni posto. 

Fra Bologna e Pontelagoscuro rimangono in 
attività i t r nù . 77 e 72; il primo parte da 
questa stazione alle ore 635 pomeridiane ed 
il secondo vi giunge alle ore 7 35 antim. 

Rimangono del tutto sospesi tragBologha 
e Padova i treni 71, 74, 75 e 8. 

Continua pare P interruzione fra Piacenza 
e Cotogno; quindi i passeggeri dirotti in 
Lombardia potranno tenere la linea Padova-
Verona partendo da qui coi treni 7 e 73 suin
dicati.-, oppuve quella di Alessandria-Arona-
SestoCaknde, valendosi del treno internazio
nale N. 4 ohe parte da Bologna alle ore 1115 
pomeridiane. 

GENOVA. — 3>ggesi nel Corr. mere. 
in data di Genova 22 ottobre: ; 

Nostre particolari informazioni attinte a 
buona fonte, ci pongono in grado d'annunziare 
l'inaugurazione del tronco di ferrovia da Ge
nova a Chiavari pel giorno di mercoledì 28 
corr. salvo circostanze imprevedute. 

ROVERETO. — Il Baccoglitore di Rove
reto annunzia che il Governo austriaco aderì 
alla domanda che gli venne fatta dal Governo 
taliano per la erezione di una dogana ìnter-

• nazionale nella città di Riva. 

p t ^ 

* 

NOTIZIE 

FRANCIA. — In un lungo articolo — 
V\Europa e la guerra — la France del 20 
dopo avere esaminato che ogni Stato di Eu
ropa, Francia, Germania, Inghilterra, Austria, 
Russia, Italia e Spagna , ha molti e grandi 

* 

Non ci resta altro d'aggiungere' se non 
ohe il numero degli israeliti feriti ascende 
a 90, e che nò la Polizia nò le truppe ar
restarono gli eccedenti. Il giornale di Bu
carest, La StellatotiOriente , aggiunge che 
fra i feriti, 8 sono sudditi austriaci, e che 
non 3, ma 6 sinagoghe sono state saccheg
giate. In questi ultimi giorni si fecero anche 
a Belgrado dei tentativi onde promovere 
degli eccessi oontro gli israeliti, e furono 
impediti soltanto dall'energia delle Autorità. 
Il Governo rumano promise ora che farà in 
avvenire ogni sforzo per prevenire la ripro
duzione di fatti, che contrastano in modo si 
sfacciato coli' umanità e lo spirito non solo, 
ma anche col diritto pubblico europeo. 

PRAGA'., .18 ottobre. — Forti pattuglie 
militari condotte da uffìziali percorrono al
l'alba la città. Alle 10 a. m. due battaglioni 
del reggimento Arciduca Carlo e due squa
droni di Ussari col consigliere di polizia De-
dera si recarono sul monte Bohdalec presso 
Michle. Le località di Pankratz, Nusle, 
Wrsciowic e Miohle sono occupate ciascuna 
da 30 gendarmi. Le porte della città saranno 
occupate a mezzogiorno dal militare. Sta
sera il Gasino tedesco, il teatro tedesco, il 
palazzo della polizia e il colleggio dei ge
suiti sono custoditi dal militare. La guardia 
municipale non ò impiegata. 

— Non avvennero dimostrazioni. Su la 
piazza, dove oggi doveva aver luogo il mee
ting, non ci fu folla. Le pattuglie militari 
percorrono i dintorni di Michle condotte da 
un commissario di polizia; le loro disposi
zioni vengono, osservate. Sono usciti dalla 
città un reggimento di fanteria e due squa
droni di Ussari. Ma questo intervento mili
tare non era necessario. E' falsa la voce 
della occupazione delle porte della città. La 
giornata passò tranquilla a Praga. A Nusle 
ci fu un'adunanza che venne dispersa dal 
militare. 

— La Boemia dice che alle 4 pom. pò» 
recchie migliaia di persone giunte nei din
torni di Michle, non avevano ottemperato 

Di Turchi, sotto le armi . . » 
» » ammalati negli spedali » 
Guarnigioni ' neVe città ;' . . » 

38000 regolari 
25000 irregolari 
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Milk fatl-lA 
E NOTIZIE VARIE 

I l m i n i s t e r o dèli'Interno'volendo che 
le promozioni fra gl'impiegati di Segretaria 
ndMù alle Prefetture avvengano per titoli 
di ovipara h* con Decreto del 23 settembre 
scorso abilitata per il dì 28 corr. una sessione 

.di esami, per gli applicati chi aspirano a di
venir Segretari), sessione che sarà tenuta in 
18 diverse Prefetture, fi e le quali quella di 
Padova. ' : 

La CommtS3Ìon9 esaminatrice è stata dal 
Ministero suddetto composta dèi R. Prefetto, 
del Cons, Delegato, del Provveditore degli 
studi», del sostituto Procuratore di Stato 
avv. Luigi.Crespi, e del Segretario capo della 

a prefettura, suddetta. 
I temi scritti son pervenuti in piego si-

gìllatò da aprirsi dalla Oomoiìssìoue a.Ua pre
senza degli esaminandi. 

6. Hegg&mento fìranatfer! «81 na
poli. — Pezzi dì musica da suonarsi il 
giorno 25 ottobre 1868 dalla musica del 
buddttto.reggimento in piazza Vittorio Ema
nuele II alle ore 1 pom. 
1. Marcia nell'opera Un Ballo in 
. Maschera . . . . .M. Verdi 
2. Ca atui" oelfopara L'Assedio 

di Corinto . . . . . » Rossini 
3. Mazutka, Fortuna . . , » Del Lungo 
4. Duetto, Nabuccodonosor* V » Verdi 
5. C'oro e Cavatina, Giuramento.» Merendante 
6. VaiU, Al campo di Marte. » Mietile 
7. Polka . . . . . , . . »Dàgo. 

MA.DRID, 22, - La Gazzetta pubblica utT 
decreto che ordina l'apertura col 1. novem
bre deiriJajversità é dell' inseguameuto se
condario. Autorizza tutti gli Spagauoli a fon
dare stabilimenti d'insegnamento. 

LIVERPOOL, 23. — Ieri ad un Bjnebetttf 
offerto, dal Commercio a Reverdy, Johnson 
proclamò la politica pacifica dell I >£hilterra, 
combattè, quella degli armamenti che sona 
la rovina degli Stati e lo scandalo della ci
viltà. Dfsse che l'Europa esagerai danni della 
situazione, e che talvolta la mediazione Idi 
una potenza neutrale è vantaggiosa, -r- L'av
venire non è difatto senza pericoli, ma è dff 
sperarsi che ogni uomo di Stato detesti la 

| guerra. — Gladstone consigliò di cercare m* 
rimedio nella riforma del vecchio sistema del 
governi Europei. 

MADRID, 23. - Il ministro di giustizi* 
ordinò di sospendere il pagamento di sei mi
lioni che ricevevano i seminari. Ieri sera Olo-
zaga presiedette ad un meeting per l'a
bolizione della schiavitù. IX meeting domanda 
l'affrancamento dei figli schiavi nati dopo il 
30 settembre. Ieri l'altro scoppiarono disor
dini a Malaga, ma senza importanza-, la tran
quillità fu ristabilita. 

BU1UREST, 22. - L'orgiwzMzSone deli* 
bande armate per invadere nuovamente la Bui* 
garia riprese attività in seguito all? introdu
zione dell'eie mento garibal lino rappresentata 
dal colonnello Bideschini che va facendo ar-

j ruolamenti. 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 
* « i < * ' * » ^ i * 

Estrazione del lotto 
guita in Venezia : 
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N. XXV d'ordine dell' avviso 
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DELLE LEGGI 7 LUGLIO 1«66, N. 3036, E 15 AGOSTO a'8B7i N.3848. 
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P.lf» (fla.1t „ , l^^L'^a^to^sarà teDuto per pubblica gara cdJj.metpdq della : candela vergine e se-
, gratamente per ciascun Lotto. . . . . „ i i m , Vto'fcétfi tórtrt ,;«.;> >j ;• »< ~ •. a 
, : 2. (Nessuno potrà concorrere all'asta'-se non comproverà di aver .depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo pel quale, è aperto l'incanto, nelle casse dei Ri

cevitori Demaniali, e quando l'importo ecceda la ^omma M li.'2000, nelle Tesorerie prov. 
lì deposito) potrf| es^e-^atto anche in titoli del Debito pubblico al corso di' borsa 

pubblicato nella (gazzetta tiftìciale del Regno àel^gìOrnòprecea^nte a <Jue!lòdel depòsito 
4>d in titoli di nuova creazione al valore nominale, ,, , ; 

3. Le offerte si faimoi in aumento del prezzo; ..̂ tliÌ>àLÌiTi;q:
!.̂ èV!.b.enî J$6±t: 'tóbjató̂ \î àJcolo 

liei valore presuntivov del bestiame, delle scòrte morte è'ae|le'altre,'cose mòbili esistènti 
>ul fondo:! e che si vendono col medesimo. 

à. La prima-offerta, in aumento non potrà f e d e r e il mjnimum,fissato nella colonna 

• §, b^ranno ammesse anche le offerte per, procura nel modo prescritto,dagli articoli 
#6, OT,-»8 del Regolamento 22 agosto 186!7 m 8fcS?. 

6. Non si proceaerà all' aggiudicazione se non si avranno lo offerte almeno di due 
concorrenti. 

'La spesa di stampa, di affissione ed'inserzione nei gidrnali del. presente avviso starà 
a carico dei deliberatarj per le quote Corrisptìridenti ai lotti loro rispettivamente ag
giudicati, più le tasse prescritte dalla Jegge, 26 luglio 1868 N. 4820 le quali devono 
èssere1 nasate alFattó della 'conségna dell'Estratto del Verbale d'in incanto. ' 

* V 

8l Xla/vèn'dita; è;' inoltre vincp'lata;'alla osservanza delle condizioni contenute nei capi-
tplato generale''è speciale' dèi." rispettivi lotti, i quali capitolati nonché gli estratti delle 
tabelle e i documenti relativi '.saranno visibili tutti i giorni dalle orê  10 ant. alle ore $ 
pom. nell'uffici^ veriillte*della..suddetta Delegazione Demaniale. 

,9. Le passività ipqtecarie,. che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demànio; 
e pei* quelle, dipendenti: da canoni, censi, livelli ecc. è stata fatta1 presentivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'Asta. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 
prezzo di esse. 

M ( , I f 
f |: 

. Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli ac-
corenti con promesse di detìaro'ó con" altri mezzi si violenti che di frode, quando non 
si trattasse di fatti colpiti da più gravi, sanzioni do! Codice stesso. 
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4 5 7 f aS"S. t ì to : S t ì f f l S S S l Aratorio^ arborato vitato a l ' l a p p a l e N. 
luogliuno, Dìstr.lbiaggio in Cor-I . ( )/ , (\ \ 
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adora. I riegliano 
4 2 9 456 SVigodarzeredistJFabricieria della 

dì Padova chieaaarcipretale 
di San Martino 

*K \ 
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454 IVUlaguatera noi 
CoiQi|ne_ cenaua-
rio di Rubano di-
stratte dì Pabova 

453 [Comune e distr. 
» s i di Este 

Aratorioi arborato vitato e prato ai mappali N; 1090, 
1158, 1129 • ." •;,. •/ 

di Vigodarzere 
Fabbriceria della' 
Chiesa di/S.Tf ro-
sdocin o l in Vii-

lahuaterà 
Fabbriceriardella 

[Chiesa di S Ma-I 
ria delle Grazie 

• -• 

I Aratorio arborato vitato 'al màppàle N. 18C8 
I t r i l J - M 

452 
.1 i i 

idem. • ? ^ ' 

1 T 

219 
J Ì < i 

434 

4* 

435 

:436 I 375 

posampiero 

Cadonegbe distr. 
di Padova 

Tribuno distretto 
di Conaelve 

• • 

I I -

Mensa vescovile 
di Padova 

Ghiraldo Luigi 0 63 40 6 
» * 

. . : H . . i j i ' v •• >i f' 

Armi-Luigi-Pego-
: raro Natale, 

' v i 

Boscato Antonio ,ò 

! * ! 

idem 

. 

abbricdria della 
chiesa parrochia-
le4iS. Andr, in 

Cadoneghe 
Canonicato d̂i S. 
A.utonio Àbat^ 

jCanonicato di S, 
Basilio 

437 
E 

438 

* ^ ? 

439 
440 
441 

484 I A b a . n o distretto | P . S. Benedettini 
di Padova 

413 

* V, 

\V 

442 

443 

444 

445 

414 
422 
423 

414 
i 

413 
I 

481 

O 

I V ' à 

482 

S. Martino dj Lu
nari distretto di 

Cittadella 
• » * - ' 

idem 
idem 
idem 

h • 

idem 
idem 

»? 

Torreglia dirir. 
di Padova 

r̂ *<"W ' * r * * J h 

di Santa Maria di 
Praglia 

Fabbricier. della 
chiesa Parroc-1 
chiaie di S, Mar
tino di Lunari' 

ideil i-
vi ' ,: I 

' idem 
idem 

idem 
idem 

Mensa vescovile 
di Padova. 

Casa di civile abitazione con bottega e portico in con
trada S. Francesco marcata al Comunale N. 312 ed 
al mappale N. 343 A . . . . . . . 

' * * i \ . * ' 

(Casa di civile abitazione marcata al comunale N. 166 
distinta in mappa al N. 89 . . . . . . 

Casa di villegiatura di abitazione, civile e N, 2 ora
toria Casa colonica arai. arb. vit. orti, prati ed ar
gini prativi ai mappali K. 130, 2090,2092, 2093, 2094, 

é 2095, 2097, 2098, i099, *100, 2102,; 2103, 2091, 2088, 
,2086, 2119, 2104, 2105, 1683; 2447, 2089, 2424P 2425P . . 

Aratorio arborato vit. e prato ai mappali N. £55, 556, 
322, 312, 157. . -i. . . . . . -. 

Aratorio arborato vitato con casa colonica ai man-
pali N. 1476, 1477 . . > . . . :.. . 

Aratorio, arb. vit. e casa coionica ai mappali Numeri 
1764, 1765 , . . . . • . . . , 

I 
Aratorio arb. vit. prato e casa colonica ai mappali 

JS. km 1232, 1233, 1234, 1236, 1237, 1238, 1239, 1274, 
1205, 1198, 1550, 1848, 1851 . , , v . . 

Aratorio arborato vit. al mappale N. 1617 . K 

t * 

• f. 

Galante Carlo 

Chiàppin Luigi 
dett'o Spellagin 

t Zainbon Antonio 
Bario Antonio 

Aghito Gaspare 
Callegaro Giovanni 

t ì 

0 58 80 5 88 
* ^ 

M 

K\ 

0 0 80 0 

I 

!'%. 

40 

0 80 

A 1! 

* i 

« JSògara Lorenzo I 1 97 20 r 19 72 

éuman Silvestro 3 50 70 

i 

idem | idem 
.'.' Dalla R. 

Aratorio, arb. Vit. al mappale N. 1040 . . 
Aratorio arb. vit. e pascolo ai mappali N. 1316, 2900b . 
Aratorio adacquatolo con casa colonica ed orto ai 

mappali <S. 1306, 1307, 1310, 1311, 1292 . 
Aratorio arborato vitato al mappale N. 1048 . . 
Aratorio arb. vit. al mappale N. 1919 , . . 
Aratorio arborato vitato ai mappali N. 1040, 1048 . 

Aratorio arb. vit. ai mappali N. 734, 741, 742 . 
H • • . • 
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Baldan Giuseppe 
i\ Locò Girotto 

" ' * * 

'Mèhegolli fratelli 
Àlessand'.e Girolamo 
"Ceccatò Sebastiano 

, 

Li 

%.** 

Fasolo Angelo 
Grazioto Gius, e frat 
Graziotto, Giuseppe 

Giov. ed Àng. fratelli 

Ferraro Luigi 
' Mar in Mari anno 

111 
^ < * \.. a 

Garon Pietro 
Gastaldello Antonio e 

' 'Natale fratelli 

i 

J f. 

L v-

t I 

t 1 

408 37 1262 14 35133 4 8 m a 35 100 

f ^ 

35,70 
4660 

70 30 

22 30 
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1 74 90 
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Al N. 428 esiste un ca
solare non censito di pro
prietà dell'affittuari co
strutto a cura e Spese del
l' affittila)? stesso, dietro 
regolare autorizzazione del-
la•' fabbrlcieria di Cornea 
glianò, riservando al me
desimo in ogni tèmpo e 
caso, salvo ed impregiu
dicato . il di ( lui l diritto di 
proprietà su detta fab
brica. 

Al N. 430 havvi un ca
solare non censito di pro
prietà dell'affittatile. . 

1 t 1 

197 44 ' 10 

435 ò5 
\ 1 

95 13 

3697 

, 62 

743 

1058 
I -

2572 

242 

m 
3238 

33 2316|56| 231 

94 
91 

10 

' • ' 

25 

Al N. 435. La casa co
lonica al mappale N. 1477 
è di proprietà dell'affit
titale. ' 

Ai N. 441. L'ingresso 
al mappale 1307 coperto a 
tegole, o la stanza atti
gua coperta a paglia come 
anche il casolare sul map
pale N. 1306 sono dì pro
prietà dell'affittuale. 

| 1 lotti 440, 4415 442, 
443, 444, 445 sono gravati 
da quartese. 

I lotti 42S, 433, 434, 
-135, 436, sono gravati da 
decima. 

JVB. Le caso coloniche 
di proprietà degli affittuali 
giacciono tutte sull'area 
della R, Amministrarono. 

speciale per la liquidazione dell'Asse Ecclesiastico, Padova li 20 ottobre 1868 
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Tip# Sacchetto, 
IL R. SOTTO ISPETTORE DELEGATO 
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